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 I RITRATTI DELLA BIBLIOTECA DI ISEO

A cura del Presidente della 
Commissione della Biblio-

teca Michele Consoli

(Wuppertal, Germania, 20 
Aprile 1935 – Chiari, 20 Lu-
glio 2007)
«Quale sia, se mai esiste una 
linea di confine tra il mio es-
sere più ancestrale e la mia 
arte medesima, è domanda 
che ricorre da quando presi 
coscienza dei valori dell’esi-
stenza e dell’agire consono 
alla mia stessa coscienza. 
Amore per il bello, il positi-
vo, la ricerca per il confronto 

Hannah Fischer
e per un umile accostarmi a 
tutto quanto potesse essere 
perfettibile e verità hanno ca-
ratterizzato la mia vita di don-
na e di artista. Che poi, l’una 
cosa non è scindibile dall’al-
tra. Quanto ho dato di me 
alla tela e quanto la tela mi 
abbia dato nelle espressioni 
più intrinseche del mio es-
sere ieri e oggi? Sono certa 
che l’unico vero patrimonio 
dell’uomo è la sua anima e 
che la moralità è solo il cor-
retto uso delle energie.»

	❏ alla III di copertina

Remedio con Iseo 
e il “suo” Lago

	❏ alla II di copertina

di Umberto Ussoli

Facciamo un 
credeto. Un 

decreto! No! csd: 
credere al si dice.
Lo sanno pure i 
sassi: il lago d’I-

seo s’è formato dallo scio-
glimento del ghiacciaio det-
ta Glaciazione alpina Wurn, 
circa 10 mila anni orsono 
e finito ottomila anni fa, e 
quindi si dice alpino come 
lo vediamo, e questa è la 
natura. Il masso erratico 

lo dimostra: èl balutù l’è 
partit da là ‘nsimó, èl gha 
curit dré al giàs che sà 
smolaò e ‘l’ s’è ‘ntapat a 
Izé sö la stradò èciò prim 
dèl Fidrighì, e speróm 
che lé ‘l reste. Gli esperti 
dicono di conoscere Co-
mune, via,  numero civi-
co, anno, mese, giorno 
e ora (e gli esperti bugie 
non sono buoni a dirle) 
da quando lassù (dove?) 
cominciò scivolare pian 

Si torna a parlare 
del fronte franoso 

che incombe sul lago

di Roberto Parolari

Rimane sotto stretto mo-
nitoraggio la situazione 

del fronte franoso sul Mon-
te Saresano che incombe 
su Tavernola Bergamasca 
e sul lago d’Iseo. Ad inizio 
novembre si è svolta la vi-
deoconferenza tra i sindaci 
dei Comuni interessati, l’as-

sessore regionale al territo-
rio Pietro Foroni, il dirigente 
dell’Unità organizzativa dife-
sa del suolo della Lombardia 
Roberto Ceretti e i professori 
Giovanni Crosta (Università 
di Milano Bicocca) e Nicola 
Casagli (Università di Firenze) 
nel corso della quale sono 

Regione stanzia 1,5 milioni di euro per il 
progetto di messa in sicurezza

	❏ alla III di copertina
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Francesco Valli

Remedio con Iseo e il “suo” Lago
piano fino  arrivare quag-
giù circa ottomila anni fa, 
che era un dì di maggio. 
Di Iseo parla anche Salim-
bene de Adam: il frate Bo-
naventura di Iseo predica-
va a Ferrara, ma il lago era 
“del Sebino”, e difatti le 
torbiere sono ancora “Tor-
biere del Sebino” come 
pure “Alto Sebino, Basso 
Sebino”, e da quando non 
più del Sebino ma Lago 
d’Iseo, non è dato sapere, 
forse IX- X secolo.
Quelle di poi sono le vicen-
de storiche dell’umano 
fare e fabes, ma di que-
ste  né tempo né ghiaccio 
né acqua hanno colpa al-
cuna. Le vicende storiche 
l’hanno diviso: metà bre-
sciano (i Milanes) , metà 
bergamasco (i Venesiàn): 
due cittadine, Iseo e Pi-
sogne bresciane, Sarnico 

e Lovere bergamasche. E 
qui Remedio comincia a 
giurare che le cittadine at-
torno sì siano sentite ac-
cantonate: perché il lago 
si chiama Iseo? 
E non poniamo Lovere 
che, dicon loro, i soliti 
bergamaschi, lo chiama-
no col loro di nome anche 
se sulle cartine geografi-
che pure bergamasche è 
“Lago d’Iseo”?.
Però v’è chi dice che di-
venga da Iside, o Isiss 
dea famosissima, egizia, 
(che per il tempo antico 
non scontenterebbe nes-
suno): ma si sa, ognuno 
si fa la propria storia, “E 
se tu vuoi che ‘l ver non 
ti sia ascoso, tutta ‘l con-
trario l’istoria converti”, e 
questa è detta sia dopo il 
lago, e sia dopo “Iseo”.
E del perché “di Iseo”, 

Remedio volle ricercare. 
Trovò che tempo addietro 
comandavano i più forti 
(novità in effetti ancora 
tutta in auge), e i più forti 
a quel tempo erano in quà 
e si chiamavano “D’Iseo”, 
i quali avevano a dispo-
sizioni alabarde e uomini 
nell’uso ed avevano dato 
il loro nome al “loro” lago. 
Vivevano sulla rocca oggi 
nominata Castello e che 
ancora attualmente fra le 
mura ha  un piazzale la-
stricato con in mezzo una 
specie di pozzo che a quel 
tempo forse doveva rac-
chiudere  un tronco, e a 
fianco appesa ad un anel-
lo una alabarda affilata 
(può ben darsi per taglio 
legna al fuoco). 
A Remedio, nelle crona-
che del tempo pare intu-
ire, ma non è certo, che 

	¬ dalla pag. 1 ... chej dé Sharnèc j ghiès 
mandat giü a bruntulà: 
“Höleresèm che ‘l sé cia-
me come nó, e mjò come 
vó”. 
Iseo, gentile invita a par-
lamento: “Shè!. Shè!, ignì 
che ‘n parlom”. 
Lo portano al centro, gli 
pongono  la testa al col-
lo ben disteso sul tronco, 
la mannaia si agita, e il 
parlamento è 1 a 0. Po’ a 
chej dè Loèr j gha le shò 
menade, ma j ghjò po’ a 
lur le shò resù. Inviano 
un messo sul bresciano: 
“Noi vogliamo dare il no-
stro nome al lago che qui 
si allarga, perché non è 
giusto così”. 
Sempre gentilmente il 
messo fu invitato a sali-
re i gradini, all’oscuro di 
com’è duro calle il salire 
per l’altrui scale verso il 
conciliabolo (poetar non 
pretende messo, ma ai 
D’Iseo forse sì.) Giunto 

che fu al cortile lo fanno 
accomodare sul solito 
ceppo, e, zàcchete: 2 a 0 
per Izé. A chej dè Pidògne, 
- i pì de la mé pinò - ‘l gh’è 
nit töt a oreciò: “No! No! 
A nótér non … Tignifel pör 
‘l vòst nòm. Tanto ‘l lach, 
per la fòsò (batometria) 
dè Tuline e dè Èl ché l’è 
cuminciat, ‘l fà i bafi a 
la Madonò dè le Sareze 
(della Ceriola), Shan Paol 
(San Paolo) e Loret (Lore-
to), a bisaboe ‘l ve ‘n zó, 
e là ‘n fond ‘l fines: e Izé 
‘l staghe lé. 
E la shügür le restadò al 
ciod. Remedio così è sod-
disfatto perché è venuto 
a risolvere ciò che era da 
secoli un rebus, cosicché, 
spiegato  nei suoi aspetti 
reconditi dalla storia del 
tempo toglie l’amaro di 
bocca e il peso sullo sto-
maco: ma rimane pensie-
roso per la famosa storia 
del vero, non vero. 

E l’é rastat “dé Izé”.
 Remedio ricorda pure che 
il rio Cortelo, che si butta 
nell’Iseo, era stato devia-
to dal suo antico corso 
per fare più spazio verde 
al paese. 
Ora, il gentile lettore, se e 
quando gli garba, vada sul 
Lungolago, troverà una 
cartina topografica del 
Paese antico e disegna-
to con riga tratteggiata il 
quasi certo percorso an-
tico. Anzi due deviazioni 
supposte. Se non è con-
vinto ancora scorra “Iseo, 
Storia, Urbanistica, Arte: 
“il Cortelo non correva 
dove oggi corre. Il quartie-
re si è formato sull’asse 
del torrente, l’attuale via 
Sombrico”, (p. 114); op-
pure “Archeologia Urbana 
in Iseo: “In epoca altome-
dievale il Cortelo, fosse 
già deviato, forse lungo 
via Cavalli e via Bastioni”, 
(p. 24). n
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La prima opera del giovane bresciano Francesco Valli

Classe 1997, di origini 
covatesi, il giovane Fran-
cesco Valli ha sempre 
avuto una passione per 
la scrittura: fin dai ban-
chi delle superiori amava 
scrivere, spaziando dalla 
prosa alla poesia, poi la 
laurea in Lettere Moder-
ne e i primi approcci con 
il mondo dell’editoria. 
Francesco ha già parteci-
pato a numerosi concorsi 
letterari nazionali, posi-
zionandosi spesso tra i 
finalisti e nel Novembre 

2018 ha pubblicato la 
sua prima raccolta “Blu 
Industriale” con Aletti 
Editore a cui, in questi 
ultimi mesi, ha fatto se-
guito il libro “Ecdisi”, 
raccolta di poesie dalle 
tonalità intime, riflessi-
ve e malinconiche. Ecdi-
si è letteralmente l’atto 
del mutare degli insetti; 
metaforicamente ecdi-
si prende il significato 
di spogliarsi, mettersi a 
nudo, modificarsi. La po-
esia è l’espressione arti-
stica che, per eccellenza, 
mostra l’essenza e mette 

di Benedetta Mora

“Ecdisi” racconta in versi la metamorfosi interiore

a nudo i sentimenti d’ani-
mo più profondi e anche 
quelli più inquieti. I temi 
trattati riguardano prin-
cipalmente il rapporto 
conflittuale tra la dimen-
sione interiore, comples-
sa e dissidente, e quella 
dell’esteriorità. “La scel-
ta del nostro poeta sem-
bra essere soprattutto 
quella di un’estetica del 
valore, la capacità di sce-
gliere di pronunciarsi (…) 
attraverso un verso ce-
sellato ricco semantica-
mente, musicalmente ac-
cattivante e suadente”: 

queste alcune delle righe 
della prefazione del libro 
edito da Albatros, per la 
collana “Nuove Voci”.

La raccolta poetica Ecdi-
si è disponibile in forma-
to cartaceo, contattando 

Numerosi gli eventi che si stanno organizzando 
a seguito di questa pubblicazione. 

- Martedì 16 novembre ore 20.45 presentazione 
del libro presso il locale Fog di Sarnico. 

- “Ecdisi: Cena Poetica” presso Trattoria Consolini a 
Travagliato, venerdì 19 Novembre, su prenotazione.

- Venerdì 10 dicembre l’autore sarà presente 
presso l’associazione “Il Faro” di Chiari. 

l’autore attraverso i so-
cial network (Facebook e 
Instagram alla pagina @
il_poeta_inesistente) o 
sui siti di Albatros, Mon-
dadori, Feltrinelli, IBS, Li-
breria Universitaria, Ama-
zon. n

Terza dose e guariti
Caro Direttore, 
	 ho fatto entrambi 
i vaccini Pfizer (fine marzo 
e metà aprile), il 6 novem-
bre il vaccino antinfluenza-
le; quando la dottoressa 
mi consiglierà farò anche 
il terzo vaccino Covid.  
Non posso non credere 
nella scienza. Molti anni 
fa un professore medico 
mi disse: Caro signore, 
il nostro fisico col tempo 
degenera, chi un modo, 
altri nell’altro modo. Que-
sto virus (maledetto), lui è 
certo maledetto, ma forse 
è provocato dalla natura 
che non sappiamo rispet-
tare. 
Tutte le medicine son im-
perfette come noi. Non 
posso leggere il bugiar-
dino collegato alle pasti-
glie, altrimenti (perché 
bugiardo) getterei via la 

medicina ordinata. Mas-
similiano, siamo a que-
sto mondo non possiamo 
afre altro che attendere, 
meglio che possiamo, la 
umana fine. 
Chiesero ad un 140 enne 
(sì, 140 anni): come si fa? 
Rispose: Pazienza. 

Umberto Ussoli 

Caro Umberto 
       siamo di passaggio, 
ha perfettamente ragione. 
E la chiusa con “pazien-
za” è sacrosanta.
Però dobbiamo anche 
ricordarci che l’insegna-
mento della scienza non è 
univoco, mai. E soprattut-
to che le grandi scoperte 
sono state fatte per lo più 
per caso e non vincendo 
la natura con il proprio 
presunto sapere (mi rife-

risco a quello degli scien-
ziati).
Viviamo peraltro un’epo-
ca nella quale la filosofia 
naturale non esiste prati-
camente più, venendo a 
mancare quella conviven-
za tra scienza e umanesi-
mo che hanno ispirato e 
dato al luce a molte sco-
perte ma anche ad ap-
procci socialmente più di 
successo e di efficacia.
Pertanto il sapere cosid-
detto di chi fa vaccini è un 
sapere da laboratorio, ste-
rile di filosofia e di umane-
simo, privo di considera-
zioni assolute sulla storia 
e sugli insegnamenti di 
essa.
Diversamente questi 
scienziati (quanto al mon-
do della politica bisogna 
rassegnarsi) avrebbero 
per forza di cose conces-
so ai guariti di mezza età 
senza patologie la possibi-
lità di scegliere tra vaccino 

(naturale già ricevuto) e 
vaccino artificiale (indiriz-
zato a una microproteina, 
in larga parte efficace, ma 
certamente approssimati-
vo, sconosciuto nelle rica-
dute sul breve termine (2 
anni), medio (5 anni) lun-
go termine (oltre). Il tutto 
con l’obbligo di restare 
monitorati sulle reinfezio-
ni eventuali.
Tenga presente che oggi 
un guarito di febbraio ha 
perso ad agosto il suo gre-
en pass (espressione dav-
vero discutibile tanto più 
da un Draghi che si è inse-
diato contestando l’abuso 
di parole inglesi). Quindi 
con l’entrata in vigore del 
gp molti guariti ad agosto 
se lo sono visti ritirare per 
scadenza dei 6 mesi.
Invece anziani vaccinati a 
febbraio sono ancora libe-
ri (poveri loro) di sentirsi 
sicuri (in modo fallace), 
protetti da qualcosa che 

ora (è stato dichiarato ai 
quattro venti anche da Re-
port) fa circolare eccome 
il virus contrariamente a 
sonanti rassicurazioni di 
Fda ed enti di casa nostra 
poi ricredutisi.
Allora vede Umberto, più 
che nella scienza (che non 
è oggetto di fede e mai do-
vrà esserlo, ma semmai 
oggetto di dedizione) biso-
gna mettere in campo la 
con-cordia, sentimento no-
bile delle nazioni (intese 
come popoli). Allora per 
concordia si può accetta-
re la scelta di un vaccino 
per così dire improvvisato 
con questa silloge: sicco-
me il bene comune è più 
importante di quello indi-
viduale, subisco volentieri 
un piccolo rischio e supe-
ro alcune perplessità, per 
giocarci questa partita 
(che non è detto non sia 
quella definitiva nella lotta 
al virus).

 LETTERE AL DIRETTORE
Ma concordia significa 
però, in un paese unito, 
accettare le diversità di 
opinione, sostenere le 
proprie tesi con pacatezza 
e rigore, anche nel tentati-
vo di convincere l’altro di 
ciò di cui si è convinti.
Ma il rispetto deve resta-
re, soprattutto per chi è 
guarito e ha avuto dalla 
natura la prima forma di 
difesa (il che non significhi 
che non possa raramente 
riammalarsi).
Di certo in tutto questo 
va tenuto conto che nelle 
tesi assolutiste del “tutti 
vaccino” c’è non tanto e 
non solo la tutela della sa-
lute ma quella dell’econo-
mia ed è bene che si dia 
un limite a questa tenuta 
o si ragione solo nell’ot-
tica di confindustria. E la 
strage di Bergamo dovreb-
be bastare.

Massimiliano Magli
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Riqualificato il Mulino 
Einstein a Canneto 

sull’Oglio

Nel febbraio del 1898 
Hermann Einstein, pa-

dre del premio Nobel Albert 
e impegnato nel settore 
delle installazioni elettriche 
in Germania ed in Italia, ar-
rivò a Canneto sull’Oglio, 
nel mantovano, per racco-
gliere le informazioni ne-
cessarie alla progettazione 
di un impianto di luce elet-

trica da distribuire nel pa-
ese. Dopo aver visitato la 
zona trovò nel Mulino San 
Giuseppe il luogo ideale 
per il suo progetto. Ci volle-
ro alcuni mesi di trattative, 
ma si arrivò all’accordo fra 
le parti: Hermann Einstein 
si impegnava con il Comu-
ne mantovano ad ammo-
dernare radicalmente le 

di Giannino Penna

Tornerà a produrre energia elettrica “pulita”

	❏ a pag 10
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 MANTOVA - CANNETO SULL’OGLIO

Occulta il corpo 
della madre morta 
per continuare a 

percepirne la pensione

Nella tarda serata di sa-
bato 16 ottobre i cara-

binieri della Compagnia di 
Corsico sono intervenuti in 
un’abitazione di Buccinasco, 
in provincia di Milano, dove 
era stata segnalata la pre-

senza del cadavere di una 
donna occultato da tempo.
Poche ore prima dell’inter-
vento dei militari, una don-
na si era presentata presso 
una stazione dei Carabinieri 
della Provincia di Pavia per 

di Aldo Maranesi

50enne denunciato dai carabinieri 
a Buccinasco

	❏ a pag 5

 MILANO

Ambulanze, caporalato 
e appalti truccati

La Guardia di Finanza 
di Pavia nell’ambito di 

indagini per caporalato e 
appalti truccati per un va-
lore complessivo di circa 
11 milioni di euro, dirette 
dal Sostituto Procuratore 
Roberto Valli e coordina-
te dal Procuratore aggiun-
to Mario Venditti, ha po-
sto sotto sequestro una 
cooperativa operante nel 

settore dei trasporti sani-
tari, tra i primi operatori 
nazionali, affidataria di 
appalti pubblici in tutta 
Italia e beni per un impor-
to di circa 200 mila euro 
tra cui disponibilità finan-
ziarie, fabbricati, terreni 
ed autoveicoli.
L’attività di polizia giudi-
ziaria ha rappresentato 
la naturale prosecuzio-

di Giannino Penna

La Guardia di Finanza sequestra 
una cooperativa

	❏ a pag 3
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E’ stato presentato lo scor-
so 6 ottobre in Pinacoteca 
a Sarnico alla presenza del 
sindaco Bertazzoli, il setti-
mo libro dell’autore Rober-
to Vitali. Si tratta del terzo 
giallo della collana da lui 

Presentato “Sarnico 
e il furto in Pinacoteca”

L’ultima fatica letteraria di Roberto Vitali
di Giannino Penna creata che ha come prota-

gonista l’ispettore Bellini 
ed è intitolato “Sarnico e il 
furto in Pinacoteca”.
«E’ ambientato nel Museo 
civico di Sarnico, i prota-
gonisti sono l’ormai collau-
dato ispettore Bellini coa-
diuvato dal fido Valsecchi» 

spiega Vitali.
L’opera al centro del rac-
conto è il “Compianto sul 
Cristo Morto”, di Palma il 
Giovane: «E’ un quadro che 
mi ha sempre affascinato; 
l’ispirazione l’ho avuta in 
occasione del mio primo 
giallo “Sarnico e il caso 
dell’ingegnere scomparso”, 
presentato sempre in Pina-
coteca. 
Al termine, ebbi la possibili-
tà di vedere alcune opere, e 
questa mi incuriosì. Merito 
anche del dottor Massimo 
Rossi (curatore della Pina-
coteca) che – nelle spiega-
zioni delle opere – riesce 
a trasmettere tutta la sua 
passione e competenza per 
l’arte» ha continuato Vitali.

Roberto Vitali con il sindaco Bertazzoli
alla presentazione del libro
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Il “Compianto sul Cristo 
Morto” non è l’unico dipinto 
all’interno del giallo: «Par-
tendo dalla sparizione di 
questo dipinto, ne ho appro-
fittato per descrivere anche 
molte altre opere presenti 
nella nostra bellissima Pi-
nacoteca. 
E’ uno schema che si ripete 
spesso nei miei scritti: nel 
primo giallo (dedicato all’in-
gegner Riva), ad esempio, 
illustro tutte le bellezze di 
Sarnico. Mi ricordo che (po-
chi giorni dopo l’uscita) un 
lettore venne da me dicen-
domi che avrebbero potuto 
venderlo in Pro loco, tanto 
era dettagliato (ride). Anche 
in “Credaro e il mistero del-
le quattro dimore” feci lo 

La copertina del libro
di Roberto Vitali

stesso, decantando le bel-
lezze della Chiesa di San 
Giorgio, San Fermo, di Ca-
stel Montecchio e di Castel 
Trebecco. In quest’ultimo li-
bro, invece, ho preferito sof-
fermarmi maggiormente sul 
nostro Museo civico, anche 
se non mancano riferimenti 
ai paesi circostanti. In ogni 
mio libro (dedicato ad ogni 
paese del lago) mi piace, in-
fatti, fare collegamenti con 
i paesi limitrofi, per sottoli-
neare quanto sia importan-
te la coesione tra le nostre 
realtà locali». 
In questo libro (dedicato al 
sindaco e alle Forze dell’Or-
dine) fa il suo debutto an-
che il primo cittadino, in 
qualità di investigatore: 
«Esatto, Bertoli altro non è 
che una contrazione di Ber-
tazzoli, il nostro sindaco. 
Oltre ad essere un grande 
amico, è anche un fine co-
noscitore di arte. Mi è sem-
brato quindi ovvio dargli un 
ruolo in questo libro». 

Nei suoi gialli, Vitali inseri-
sce sovente l’uso di armi 
tecnologiche: «Essendo ap-
passionato di intelligenza 
artificiale, ho voluto creare 
il ruolo dell’Ispettore 2.0: 
molti mi hanno detto di es-
sermi ispirato all’ispettore 
Gadget (cartone animato 
che andava in onda ne-
gli anni ’80). E’ vero solo 
in parte: nella scrittura è 
normale inserire le pro-
prie esperienze, emozioni 
o i propri ricordi. Come ho 
detto, sono sempre stato 
appassionato di questo 
campo. 
La mia intenzione era quel-
la di modernizzare questo 
ruolo, anche per renderlo 
più simpatico agli occhi dei 
bambini. La mia mission, 
infatti, è quella di avvicina-
re sempre più i bambini al 
mondo della lettura: ecco 
perché utilizzo un linguag-
gio semplice e non troppo 
arzigogolato». 
n
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CERCHI LA CASA 
DEI TUOI SOGNI?

Martedì 19 ottobre su Rai 
Tre durante Geo&Geo, la tra-
smissione condotta da Sve-
va Sagramola e Emanuele 
Biggi, è andato in onda un 
documentario dedicato alla 
Val Brembilla realizzato da 
Daniele Gangemi, 35enne 
di Sarnico. La voce narrante 
che ha accompagnato le im-
magini del documentario è 
quella dell’attore sarnicense 
Walter Tiraboschi. 
Si tratta di un viaggio alla 
scoperta della Val Brembilla 
attraverso i suoi caratteristi-
ci borghi: Catremerio, Gero-
sa, Cavaglia e Brembilla. Da 
sempre crocevia di uomini 
e merci, è un affresco ben 

Il documentario di Daniele Gangemi sulla Val Brembilla
È andato in onda su Rai Tre a Geo&Geo

di Roberto Parolari conservato delle realtà ar-
tigianali con uno spiccato 
senso all’autoimprenditoria-
lità, mantenendo inalterate 
le peculiarità di un ambiente 
rurale e contadino che da 
sempre ha contraddistinto 
questi luoghi. L’obiettivo di 
Daniele Gangemi è quello di 
far risaltare le caratteristi-
che rurali e montane di que-
ste contrade e raccontare le 
professioni ancora legate a 
questi territori. 
Il documentario riversa una 
attenzione particolare alla 
produzione del salame ber-
gamasco della famiglia Ra-
smo, all’antica arte della 
forgiatura della famiglia Ri-
naldi, al successo imprendi-
toriale della famiglia Scaglia 

e alla storica osteria “Il For-
no”, unica nel suo genere. 
Il racconto si completa con 
la storia di Fiorenzo, che a 
Cavaglia porta avanti la pro-
duzione familiare di miele, 
di Alessandro, che appena 
sopra Brembilla cura con 
passione e determinazione 
il proprio meleto, e di Nicolo, 
che a Brembilla porta avan-
ti un allevamento di capre 
e relativa produzione di for-
maggi.
Operatore video, montatore 
e autore, Daniele Gangemi è 
nato a Sarnico il 6 gennaio 
1986 e si è laureato a Pisa 
in Cinema e produzione mul-
timediale (tesi sul Neoreali-
smo e sul regista Vittorio De 
Sica), specializzandosi pres-
so le Scuole Civiche di Mila-
no in Documentario, Cinema 
del Reale. Ha realizzato il 
documentario “Prima don-
na” selezionato   al Festival 
Mix Milano e al Festival In-
ternazionale del Documenta-
rio – Visioni dal Mondo e il 
cortometraggio “Orizzonti”, 
terzo classificato al concor-
so di corti sul diritto d’asilo 
FAMMI VEDERE 2016, orga-
nizzato dal CIR (Consiglio 
italiano per i rifugiati).
Ha vinto dieci premi, nazio-
nali e internazionali, in am-
bito letterario ed è autore di 
due raccolte in versi (Disve-
larmi in versi e Naufragio). 
Ha lavorato come camera-
man (Sky) e montatore video 
per le emittenti televisive 
(Mediaset e Rai);
attualmente lavora come do-
cumentarista indipendente.
n

Il borgo di Catremerio

ne dell’indagine che nel 
marzo scorso aveva por-
tato all’arresto di 4 per-
sone ed a perquisizioni 
e sequestri di apparati 
informatici in Lombardia, 
Marche, Lazio e Sicilia, 
per i reati di turbativa 
d’asta e frode nelle pub-
bliche forniture.
Le indagini dei militari del 
Gruppo di Pavia e della 
Compagnia di Vigevano 
hanno permesso di indivi-
duare diverse gare d’ap-
palto per l’affidamento 
dei servizi di trasporto 
in ambulanza a Pavia, 
Roma, Milano, Perugia, 
Ancona e Pescara vinte 
dalla cooperativa posta 
sotto sequestro risulta-
te turbate e nelle quali 
sono state riscontrate 
frodi nell’esecuzione del 
servizio pubblico. 
La cooperativa agiva 
tramite prestanomi per 
occultare la costante 
presenza ed effettiva di-
rezione aziendale da par-
te di uno degli indagati, 
già condannato in via de-
finitiva nel 2017 per tur-
bata libertà degli incanti, 
ed aveva escogitato un 
metodo infallibile per ag-
giudicarsi tutti gli appalti 
a cui partecipava: propor-
re prezzi talmente bassi 
che talvolta superavano 
il limite della anti-econo-
micità e assicurare, solo 
formalmente, una folta 
flotta di mezzi. I bassi 
prezzi erano ottenuti gra-
zie allo sfruttamento dei 
lavoratori e dal nume-
ro dei mezzi impiegati, 
sensibilmente inferiore 

a quello previsto da con-
tratto.
Naturalmente, l’esiguo 
numero di mezzi sanita-
ri presenti sul territorio 
comprometteva l’efficien-
za dei soccorsi. Inevita-
bili i disservizi: già dai 
primi mesi di operato la 
qualità del servizio richie-
sto dall’appalto era mol-
to al di sotto di quanto 
pattuito, creando nume-
rose e continue ineffi-
cienze, sensibili ritardi e 
mancate prestazioni sa-
nitarie, confermate dalle 
segnalazioni dei pazienti 
trasportati e dei medici 
in servizio presso i presi-
di ospedalieri.
Emblematico quanto 
emerso dalle videoripre-
se effettuate nelle am-
bulanze: nei mezzi rara-
mente venivano eseguite 
sanificazioni all’interno 
del vano sanitario che, 
invece, avrebbero dovute 
essere eseguite dopo il 
trasporto di ogni paziente 
(così come previsto dalla 
normativa regionale e dal 
contratto d’appalto), so-
prattutto in tempo di pan-
demia da Covid-19. Solo 
per dare un’idea della 
portata del rischio sani-
tario accertato, una delle 
ambulanze monitorate, 
in 20 giorni di lavoro con 
contestuale trasporto di 
92 pazienti è stata sani-
ficata solo in 4 occasioni 
mentre un’altra, in 9 gior-
ni di servizio ed 86 pa-
zienti trasportati, è stata 
sanificata un’unica volta.
Non solo, la cooperati-
va a volte effettuava il 

Ambulanze, caporalato e appalti truccati	¬ dalla pag. 1 
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servizio senza aver mai 
istituito le sedi operati-
ve secondarie idonee al 
ricovero “coperto” dei 
mezzi e della loro sanifi-
cazione, contrattualmen-
te previste ed offerte in 
sede di gara, tanto che le 
ambulanze nei momenti 
di non operatività veni-
vano spesso posteggiate 
sulla pubblica via.
Le indagini hanno per-
messo di dimostrare 
come la cooperativa in-
dagata ed oggi sotto se-
questro, abbia potuto far 
fronte ad un considerevo-
le ribasso rispetto alle ta-
riffe indicate dalle stazio-
ni appaltanti attraverso 
un’illecita manipolazione 
dei costi del lavoro. La 
cooperativa remunerava 
i propri dipendenti con 
stipendi molto inferiori ai 
minimi salariali previsti 
dal contratto collettivo 
nazionale, costringendoli 
a prestare anche attività 
come volontari, traendo-
ne un enorme vantaggio 
concorrenziale. I volon-
tari-lavoratori, costretti 
a turni di lavoro massa-
cranti (per oltre 12 ore 
continuative e senza pau-
se), spesso non avevano 
altra scelta se non quella 
di mangiare o dormire, 
quando possibile, all’in-
terno della cabina sani-
taria dell’ambulanza che 
sarebbe dovuta rimanere 
sterile.
I volontari erano anche 
costretti ad effettuare 
trasporti che esulavano 
dal loro impiego, come 
ad esempio il trasporto 

di un motore all’interno 
dell’ambulanza. In diver-
si casi il servizio è stato 
espletato, nel pieno del-
la pandemia in corso, in 
condizioni igienicamente 
precarie e pregiudizievoli 
per la salute degli am-
malati, in spregio alle più 
elementari norme sanita-
rie imposte dalla norma-
tiva anti Covid 19. Uno 
degli indagati, poco dopo 
il suo arresto, ha rinun-
ciato alla propria carica 
di direttore generale no-
minando persone appa-
rentemente in grado di 
garantire una amministra-
zione corretta ed impar-
ziale, rivelatesi in realtà 
di fiducia degli indagati. 
Ciò è avvenuto anche 
quando è stato nominato 
un nuovo presidente, si-
curamente indipendente 
dagli indagati, qualificato 

e in grado di assicurare 
una corretta esecuzione 
del servizio, ma sempre 
e costantemente affian-
cato nella gestione della 
cooperativa da persone 
legate a doppio filo con 
gli indagati. Proprio in 
funzione delle numerose 
gare d’appalto turbate, 
delle ripetute frodi nelle 
pubbliche forniture, della 
acclarata condizione di 
sfruttamento dei lavora-
tori e della corresponsio-
ne di retribuzioni in modo 
palesemente difforme al 
contratto collettivo nazio-
nale, il Tribunale di Pavia 
ha disposto un seque-
stro preventivo dell’intero 
compendio aziendale del-
la cooperativa il cui patri-
monio è di circa 5 milioni 
di euro e il sequestro per 
equivalente di circa 200 
mila euro in capo ai ca-

porali. Il pubblico servizio 
svolto dalla cooperativa 
non verrà interrotto: lo 
stesso Tribunale ha inca-
ricato un amministratore 
giudiziario per la gestio-
ne e la corretta continua-
zione delle attività di soc-
corso.
L’inquinamento del set-
tore degli appalti, come 
risaputo, emargina le 
imprese oneste dalle 
procedure ad evidenza 
pubblica, con l’ulteriore, 
negativo effetto rappre-
sentato dalla penetrazio-
ne di un’economia illega-
le in settori strategici. Di 
contro, il corretto impie-
go di fondi pubblici aiu-
ta, nell’attuale momento 
emergenziale dovuto al 
Covid-19, ad arginare 
l’impatto negativo della 
crisi economica e socia-
le. n

 SARNICO

 CARTOLINA

Dialoghi volanti sul Sebino (Foto Federico Sbardolini)
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Per una volta, anche se 
pare semplice retorica 
dirlo, il risultato del cam-
po è passato in secondo 
piano rispetto all’inizia-
tiva che le società, l’Or-
sa Iseo e la Foresto Sen 
Academy, hanno deciso di 
lanciare nella settimana 
precedente la loro sfida 
di campionato. 
I due presidenti, Vittorio 
Coradi e Diop Medoune, 
nei giorni precedenti alla 
gara che si è giocata do-
menica 17 ottobre al De 
Rossi hanno infatti forma-
lizzato il gemellaggio tra 
le due realtà con un solo 
grande obiettivo: rilancia-
re il tema della lotta al 
razzismo per sensibiliz-
zare le nuove generazioni 
e prevenire ogni forma di 
discriminazione sui campi 
da calcio. 
Per l’iniziativa le due so-
cietà hanno pensato ad 
uno slogan che ben si 
lega al calcio moderno: 
“VAR” vietato ai razzisti.
Lo sport, e tra questi si-

A Iseo, in campo contro razzismo e discriminazione
Orsa e Foresto Sparso lanciano l’iniziativa “VAR”, vietato ai razzisti

di Roberto Parolari curamente il calcio visto 
il grande seguito che lo 
contraddistingue, rappre-
senta un veicolo ideale 
per trasmettere messaggi 
positivi e sensibilizzare il 
pubblico, i tifosi e tutti gli 
sportivi su tematiche di 
grande impatto sociale. 
E tra queste tematiche 
c’è evidentemente quella 
legata al razzismo come 
mostra quanto accaduto 
anche su un campo di Se-
rie A, quando durante la 
sfida tra Fiorentina e Na-
poli il difensore Kalidou 
Koulibaly è stato vittima 
di insulti a sfondo razzia-
le. 
Una situazione vissuta 
anche dagli atleti della 
Foresto Sen Academy, 
una squadra interamen-
te composta da giocatori 
di origine africana che in 
passato è stata purtroppo 
vittima di discriminazioni. 
Per questo da Iseo è par-
tita l’idea del gemellag-
gio, subito raccolta dalla 
società bergamasca. 
«Una sfida di civiltà dentro 
alla nostra sfida sul cam-

po» secondo il presidente 
dell’Orsa Vittorio Coradi, 
ma anche «un’opportuni-
tà per superare un proble-
ma che purtroppo ancora 
oggi è grave» come ricor-
dato dal collega Diop Me-
doune della Foresto Sen 
Academy. 
Il gemellaggio tra le due 
squadre ha riscosso l’ap-
prezzamento dell’Ammini-
strazione comunale, con 
il sindaco Marco Ghitti e 
l’assessore allo Sport e 
Politiche giovanili Pieran-
gelo Marini che hanno ap-
poggiato l’iniziativa.
Così domenica 17 ottobre 
alle 15.30 le due squadre 
sono entrate sul terreno 
di gioco del De Rossi por-
tando con loro uno stri-
scione con la scritta “VAR 
vietato ai razzisti”, mentre 
in tribuna scrosciavano gli 
applausi. 
Il clima di grande spor-
tività ha contraddistinto 
tutto l’incontro che si è 
concluso con il succes-
so dell’Orsa al termine di 
90’ emozionanti.
n

Le due squadre con lo striscione Var

I due presidenti con lo striscione

ESEB presenta l’offerta 
formativa 2022/2023

Partono questo mese in 
presenza gli Open day 
della Scuola edile bre-
sciana, che rivolge ai ra-
gazzi dai 14 ai 18 anni 
un invito a conoscere il 
mondo delle costruzioni 
moderno, oggi sempre 
più innovativo, attento 
alle tematiche ambien-
tali e agli aspetti che 
determinano una miglio-
re Qualità della vita. 
Gli appuntamenti per 
conoscere l’offerta for-
mativa del plesso di via 
della Garzetta comincia-
no sabato 27 novem-
bre, a cui seguiranno gli 
incontri dell’11 dicem-
bre e del 15 gennaio. 
Dalle 14 alle 16 i do-
centi incontreranno i ra-
gazzi e le loro famiglie 
per raccontare il percor-
so di studi in Operatore 
edile specialista in Edili-
zia innovativa, efficienza 
energetica e macchine 
operatrici. 
Un impegno di tre anni 
che consente ai giovani 
interessati alla qualifica 
professionale di trovare 
impiego sicuro in im-
prese edili e affini con 
il conseguimento del di-
ploma. 
La didattica offerta 
permette infatti agli 
studenti di acquisire 
elevate capacità profes-

sionali e relazionali d’in-
teresse per le aziende 
del comparto, che si ri-
volgono alla Scuola edi-
le per individuare future 
maestranze preparate, 
da inserire fin da subi-
to con contratti stabili e 
ben retribuiti. 
La possibilità di effet-
tuare stage durante il 
percorso formativo (per 
più del 50% delle ore 
previste dal piano studi) 
consente inoltre ai ra-
gazzi di conoscere real-
mente la futura attività 
lavorativa nelle imprese 
edili del territorio, sem-
pre più digitalizzata e 
innovativa.
Oltre alle materie d’in-
segnamento obbligato-
rie, la Scuola consente 
ai giovani di apprendere 
anche discipline tecni-

co-scientifiche moder-
ne, come tecnologia 
delle costruzioni, e di 
gestire in autonomia 
pianificazione e control-
lo, verifica di conformità 
e adeguatezza del pro-
prio lavoro.
Con l’aggiunta di un 
quarto anno di studi, lo 
studente può arricchire 
il proprio bagaglio di co-
noscenze e ottenere la 
qualifica di Tecnico edi-
le. 
Corso, attrezzi, visite 
mediche, abbigliamento 
e Dpi sono gratuiti.
Per maggiori informa-
zioni sull’offerta forma-
tiva della Scuola edile 
e per prenotarsi per gli 
Open day in program-
ma: info@eseb.it - 030 
2007193.
n

In programma nei prossimi mesi tre Open day 
per conoscere il corso triennale in Operatore edile
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riferire di avere appreso dal 
suo compagno convivente, 
un cinquantenne incensura-
to, che egli, in seguito alla 
morte della madre 80enne 
avvenuta nel novembre del 
2019 per cause naturali, ne 
aveva occultato il cadave-
re all’interno di un armadio 
dell’abitazione di Buccina-
sco allo scopo di continuare 
a percepirne la pensione (cir-
ca 1.700 euro mensili). 
Rintracciato poco dopo e 
condotto presso gli uffici del-
la stazione dei carabinieri di 
Buccinasco, l’uomo ha am-
messo ogni responsabilità 
e spiegato di aver murato la 
madre defunta nell’armadio 
della camera da letto alcu-
ni giorni dopo la sua morte, 
avvolgendo il cadavere in 
sacchi di plastica che aveva 
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Occulta il corpo...
ricoperto di argilla e legno.
Le attività di sopralluogo 
sono state effettuate da 
personale del Nucleo Inve-
stigativo di Milano alla pre-
senza del medico legale, che 
ha richiesto l’intervento del 
personale del laboratorio di 
antropologia e odontologia 
forense dell’Istituto di Medi-
cina Legale di Milano, al cui 
esito la salma sarà traslata 
per l’esame autoptico.
L’abitazione è stata se-
questrata su disposizione 
dell’Autorità Giudiziaria, che 
ha inoltre disposto il seque-
stro dei conti correnti del 
50enne.
L’uomo è stato deferito in 
stato di libertà per i reati di 
occultamento di cadavere e 
truffa aggravata ai danni del-
lo stato. na

I carabinieri nell’appartamento di Buccinasco

La proroga del Superbo-
nus al 2023 è stata ac-
colta dal nostro territorio 
con entusiasmo e con 
un gran sospiro di sol-
lievo, dati dalla volontà 
di sfruttare appieno le 
opportunità dell’agevola-
zione fiscale per la riqua-
lificazione degli immobili 
esistenti. 
A Brescia, però, ci si tro-
va di fronte a un evidente 
paradosso, che frena i 
lavori detraibili al 110% 
per gli edifici allacciati al 
teleriscaldamento, stru-
mento virtuoso per la 
produzione di energia so-
stenibile, a causa dell’ag-
giornamento dei fattori di 
conversione da applicar-
si per i calcoli necessari 
all’emissione dell’Atte-
stato di prestazione ener-
getica (Ape) per queste 

Teleriscaldamento e 110: appello ai ministeri e agli enti preposti 
per evitare il blocco degli interventi agevolati

Campus Edilizia Brescia impegnata a promuovere l’applicazione del Superbonus in città
di Benedetta Mora tipologie di fabbricato. 

Campus Edilizia Brescia, 
al quale tra gli altri par-
tecipano Ance Brescia, 
Cassa edile locale, Ente 
sistema edilizia Brescia, 
Ordini professionali di Ar-
chitetti, Geometri e Inge-
gneri, Comune e Provin-
cia di Brescia, Università 
degli Studi, Confindustria, 
con Camera di Commer-
cio di Brescia, è impe-
gnato per la risoluzione 
dell’intricata questione. 
Impegno che vede parte-
cipi anche: A2A Calore e 
Servizi, Acap, Aler, Anaci, 
Apindustria, Associazione 
Artigiani, Assopadana, 
Cna, Confartigianato Im-
prese, Confedilizia, Uppi, 
per trovare una soluzione 
al paradosso. 
Per sbrogliare i nodi del-
la questione il gruppo 
di lavoro ha sottoposto 
ai ministri della Transi-
zione ecologica Roberto 

Cingolani, dello Svilup-
po economico Giancarlo 
Giorgetti, dell’Economia 
e finanza Daniele Franco, 
per gli Affari regionali e 
autonomie Mariastella 
Gelmini e delle Infrastrut-
ture e delle mobilità so-
stenibili Enrico Giovanni-
ni, una relazione dei punti 
che caratterizzano nello 
specifico la situazione 
della città di Brescia con 
l’indicazione degli impe-
dimenti che ostacolano 
interventi premiati dal 
Superbonus sugli edifici 
serviti da teleriscalda-
mento. 
Oggi, dopo il rilascio da 
parte della società di cer-
tificazione Rina dei nuovi 
fattori di conversione in 
energia primaria, la quasi 
totalità degli immobili già 
allacciati al teleriscalda-
mento (sia per i servizi 
di riscaldamento sia per 
l’acqua calda sanitaria) 

salgono in classe A4, pre-
cludendo loro l’accesso 
all’agevolazione. 
“L’aggiornamento di que-
sti valori rischia di fre-
nare gli investimenti nel 
settore delle costruzio-
ni per svariati milioni di 
euro sul territorio cittadi-
no, portando al blocco di 
progetti già da tempo av-
viati, ma non ancora for-
malizzati con l’invio della 
relativa pratica edilizia 
in Comune”, dichiarano 
all’unisono le realtà terri-
toriali coinvolte. 
La soluzione esposta ai 
ministeri per porre rime-
dio allo scenario attua-
le propone di utilizzare 
sull’intero suolo nazio-
nale un preciso fattore 
di conversione in energia 
primaria, che evita la pe-
nalizzazione dei territori 
che adottano il teleriscal-
damento rispetto ad altri 
e garantisce la stabilità 

necessaria per la corret-
ta pianificazione degli in-
vestimenti. 
Con analoga nota tecni-
ca, Enea potrebbe modifi-

care l’approccio di calco-
lo senza dover intervenire 
sull’impianto legislativo 
nel suo complesso.
n

Massimo Angelo Deldossi, Presidente Ance Brescia
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FranciacortaFranciacorta

Si chiamano Francesca, 
Giorgia, Ines, Luca, Matilda, 
Samuele, Samuele, Sara e 
Valentina sono tutti ragazzi 
under 15 di Monticelli Bru-
sati e, con il loro murales 
“La musica verso l’infinito e 
oltre”, sono i vincitori della 
prima edizione del concorso 
Writing in Sebino, l’iniziativa 
promossa dal settore dei 
servizi sociali della Comu-
nità Montana del Sebino 
bresciano presieduta dal 
presidente Marco Ghitti con 
la collaborazione della coo-
perativa Il Calabrone di Bre-
scia e l’associazione True 
Quality. 
Writing in Sebino è un’ini-
ziativa dedicata agli adole-
scenti delle scuole di sei 
Comuni appartenenti alla 
Comunità Montana del Se-
bino bresciano e prevedeva 
laboratori di writing gratuiti 
con gli artisti dell’associa-
zione True Quality e gli edu-
catori della cooperativa il 
Calabrone. 
I laboratori si sono svolti a 
partire dal mese di agosto, 

Concluso il concorso Writing in Sebino
Sono 9 ragazzi di Monticelli Brusati i vincitori

di Aldo Maranesi
ospitati di volta in volta in 
ognuno dei sei Comuni che 
hanno partecipato all’inizia-
tiva, e si sono conclusi per 
ogni gruppo con la realizza-
zione di un grande murales 
che doveva essere inserito 
nel contesto del paese.   
Alla fine il progetto ha visto 
all’opera una sessantina 
di giovani studenti residen-
ti nei Comuni di Monticelli 
Brusati, Ome, Marone, Sul-

zano, Sale Marasino e Zone 
che, coordinati e accompa-
gnati da artisti ed educato-
ri, hanno realizzato, grazie 
al finanziamento della Co-
munità Montana del Sebino 
bresciano, sei murales gi-
ganteschi che sono andati 
ad abbellire il centro storico 
dei loro paesi. 
Per una volta si può ben dire 
che si è unito l’utile al dilet-
tevole: i ragazzi lavorando ai 

murales, oltre ad esprimere 
la loro creatività artistica, 
hanno vissuto momenti di 
condivisione e sono stati 
coinvolti in un progetto di 
riqualificazione urbana. Con 
la loro fantasia e l’aiuto di 
artisti e educatori hanno 
trasformato muri scrosta-
ti in opere piene di colore 
cambiando il volto dell’area 
in cui hanno dato sfogo alla 
loro creatività. 

«Siamo soddisfatti - ha sot-
tolineato Marco Musati, as-
sessore ai Servizi Sociali 
della Comunità Montana 
del Sebino bresciano- per-
ché abbiamo visto una gran-
de partecipazione da parte 
dei ragazzi. 
Il fatto poi che i murales co-
lorino i nostri centri storici è 
di sicuro un valore aggiunto 
importante».
I nove giovani di Monticelli 

Brusati sono stati premiati 
lo scorso 27 ottobre du-
rante la cerimonia che si è 
svolta all’interno della ex 
chiesetta dei disciplini di 
Sale Marasino. Da segnala-
re anche il gruppo di Maro-
ne che, capitanato dal con-
sigliere comunale Gianni 
Cristini, è risultato essere il 
più numeroso con i suoi 13 
partecipanti.
n

Produzione giornaliera
di pasta fresca, 
ravioli, lasagne,

casoncelli, 
torte salate, 
per privati
e ristoranti

PASTIFICIO
alla PIEVE

Iseo (BS) Via Pieve, 29 
030.9821324

Consegna 
a 

domicilio

I NOSTRI RISTORANTI

ANTONIO VILLANI
presenta

Cucina napoletana
Pizze
Specialità

ISEO (BS) - Loc. Ciochet
TEL. 030.9868744

MONTICHIARI (BS) - Via III Innocenti, 12
TEL. 030.9960526

ROVATO (BS) - Via Rudone, 15
TEL. 030.723159

ROVATO (BS) - Via Rudone, 15 
TEL. 030.7706105

ERBUSCO (BS) - Via Iseo, 34 - TEL. 030.4192283FOOD EXPERIENCE

Gluten
Free

CHIARI (BS) - VIA BRESCIA, 1
TEL. 030.711479

Il murales di Monticelli BrusatiI ragazzi al lavoro al murales di Ome



Dott.ssa Monica Acerboni
implantologia

e protesi

tel. 030.09.44.099

via Palazzolo, 109 | 25031 Capriolo
BRESCIA (siamo all’uscita A4 Palazzolo)

dott. Edoardo Franzini
implantologia

dott. Luca Ferrario
ortodonzia

e pedodonzia

Dott.ssa linda Sangalli
ortodonzia

dott. Iea Vilcane
conservativa

 e protesi

dott.ssa Silvia Arrigoni
laser

endodonzia

Responsabile odontoiatrico

Il TUO
sorriso
Il NOSTRo 
obiettivo

• CHIRURGIA GUIDATA
• IMPLANTOLOGIA DENTALE
• SEDAZIONE COSCIENTE
• Igiene e profilassi
• Sbiancamento
• Faccette estetiche

Dir. San. Dott. Renato Suardi

www.polimedicavitruvio.it

• Endodonzia conservativa
• Ortodonzia
• Protesi
• Gnatologia e Posturologia
• Chirurgia piezoelettrica
• Laser

DOTT.SSA MONICA ACERBONI

IMPLANTOLOGIA
E PROTESI

Responsabile odontoiatrico

DOTT. EDOARDO FRANZINI

IMPLANTOLOGIA

DOTT. LUCA FERRARIO

ORTODONZIA 
E PEDODONZIA

DOTT.SSA CHIARA GAMBA

IGIENISTA DENTALE

DOTT. IEVA VILCANE

CONSERVATIVA
 E PROTESI

DOTT.SSA SILVIA ARRIGONI

LASER
ENDODONZIA

Dir. San. Dott. F. Longaretti

DOTT.SSA MONICA ACERBONI

IMPLANTOLOGIA
E PROTESI

Responsabile odontoiatrico

DOTT. EDOARDO FRANZINI

IMPLANTOLOGIA

DOTT. LUCA FERRARIO

ORTODONZIA 
E PEDODONZIA

DOTT.SSA CHIARA GAMBA

IGIENISTA DENTALE

DOTT. IEVA VILCANE

CONSERVATIVA
 E PROTESI

DOTT.SSA SILVIA ARRIGONI

LASER
ENDODONZIA

Dir. San. Dott. F. Longaretti
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MonteMonte  IsolaIsola

È stato inau-
gurato lo 
scorso 16 
ottobre, in 
o c c a s i o n e 
d e l l ’ a v v i o 
della sta-

gione della molitura, il 
nuovo frantoio di Monte 
Isola “la Masna dell’iso-
la”, che si trova in loca-
lità Carzano e che dallo 
scorso anno è gestito 

dalla Cooperativa Clara-
bella di Iseo. 
Il nuovo macchinario va 
a sostituire il vecchio 
frantoio, ormai obsoleto 
per la produzione dell’o-
lio di oliva Dop e sotto-
stimato per la produzio-
ne dell’olio d’oliva, che è 
già stato rottamato. 
Si tratta di un passaggio 
un importante per la va-
lorizzazione del prodotto 
principe dell’agro ali-
mentare di Monte Isola. 
Costato 220mila euro, 

Inaugurato il nuovo frantoio “la Masna dell’isola”
È in grado di spremere 15 quintali di olive all’ora

di Roberto Parolari 45mila arrivati dalle cas-
se comunali e 175mila 
grazie a un contributo 
di Regione Lombardia 
nell’ambito di un accor-
do di programma con la 
Comunità Montana del 
Sebino Bresciano per la 
valorizzazione delle atti-
vità legate all’agricoltura 
lombarda, il nuovo fran-
toio è più performante 
ed idoneo alle quantità 
di olive prodotte sull’i-
sola: la nuova macchina 
è in grado di lavorare 

1500 chilogrammi di oli-
ve all’ora.
«E’ una macchina che 
garantirà per i prossimi 
anni un servizio fonda-
mentale per tutti i no-
stri produttori che sono 
impegnati nella valoriz-
zazione del nostro pro-
dotto principe dell’agro 
alimentare di Monte 
Isola – ha commentato 
il sindaco Fiorello Tur-
la -. L’olio extravergine 
di oliva prodotto sul no-
stro territorio con circa 

17.000 piante di olive 
rappresenta non solo 
una fonte di economia 
importante ma uno stret-
to rapporto con territo-
rio, ambiente e turismo. 
Si è svolta una tavola 
rotonda con tanti rela-
tori che hanno discusso 
su queste tematiche e 
dove sono usciti parec-
chi spunti di riflessione».
All’inaugurazione del 
nuovo frantoio, a cui 
è seguita la Tavola ro-
tonda “Parliamo d’olio, 

prospettive per il futu-
ro”, erano presenti l’as-
sessore regionale all’A-
gricoltura Fabio Rolfi, il 
presidente dell’Asso-
ciazione Città dell’Olio 
Michele Sonnessa, il 
presidente della Comu-
nità Montana del Sebino 
bresciano Marco Ghitti, 
la vicepresidente di Col-
diretti Brescia Nadia Tu-
relli e Marco Antonucci, 
esperto d’olio e assag-
giatore professionista.
n

La prima spremituraIl nuovo frantoio di Monte Isola Il taglio del nastro
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Grazie per condividere
la passione di famiglia

da tre generazioni

Sbardolini
1927

09
anni di fotografia

 VALCAMONICA

di GueRino Lorini

Il “Salto degli Sposi” 
al Passo della Presolana

Quella del Salto degli Spo-
si è una storia d’amore e 
mistero da mondo anti-
co iniziata nell’estate del 
1871, quando una coppia 
di giovani sposi, forse in 
viaggio di nozze, giunti al 
Passo provenienti dalla 
lontana Polonia e ospiti 
di una facoltosa famiglia, 
un giorno furono rinvenuti 
senza vita ai piedi del pro-
fondo dirupo del belvedere 
che spazia su Valle di Scal-
ve e Valle Camonica. 
Durante il loro soggiorno 
erano soliti trascorrere le 
giornate mano nella mano 
andando alla ricerca degli 
angoli più suggestivi e soli-
tari. Anna Stareat, pittrice, 
dai fiori e dai tramonti rica-
va spunti per i suoi dipinti, 
mentre Massimo, o Massi-
miliano, Prihoda, musicista 
e violinista, dal canto degli 
uccelli e dalla brezza che 
accarezza le chiome degli 
alberi otteneva ispirazioni 
per i sui componimenti e 
melodie.  
Per la gente di queste val-
late la notizia del tragico 
epilogo fu accolta con do-
lore e stupore. In breve 
tempo la pineta del “balco-
ne di roccia dei due sposi 
polacchi” divenne il luogo 
frequentato da famiglie e 
gitanti quale luogo. 
Ad esempio, nel 1930, 
suor Maria Ferrari, castio-
nese, missionaria negli 
Stati Uniti, in una lettera 

inviata ad un parente con 
nostalgia, scriveva: «…
quel salto degli sposi che 
ero andata per l’ultima vol-
ta nel 1920 con Rina… ho 
che bei ricordi, e che bei 
tempi…». 
Facilmente raggiungibile in 
pochi minuti di cammino 
per il sentiero che inizia 
dal parcheggio, Bar Sport, 
Il “Salto” col passar del 
tempo è diventato uno dei 
luoghi più gettonati delle 
nostre Prealpi.
Il Passo degli “Otto Confi-
ni” ricco di storia e natura
Situato a 1300 metri di 
quota in un ambiente di va-
lico, il Passo, o Cantoniera, 
tra paesaggio, clima, sto-
ria, geologia, boschi e na-
tura, custodisce una serie 
di peculiarità positive rara-
mente riscontrabili altrove, 
tra cui: alcune storiche abi-
tazioni di pregio architetto-
nico fatte edificare dai pri-
mi facoltosi villeggianti, la 
fontanella della “Sorgente 
Benedicta”, antistante il 
Bar Rododendro scoperta 
90 anni fa da un miste-
rioso frate rabdomante, 
il “Percorso eco-didattico 
“Dell’Orso”, dove si rac-
conta trovò rifugio l’ultimo 
orso di questi monti, e l’a-
rea sosta attrezzata a pic-
nic di “Castel Orsetto”. 
Ed ancora: i numerosi fos-
sili di conchiglie e Gaste-
ropodi giganti esposte nel 
“Bar Museo”, testimoni 
di quando all’incirca 200 
milioni d’anni fa al posto 

della Presolana c’era un 
mare dalle acque calde e 
tropicali. 
A rendere il tutto ancor più 
interessante ed unico, ol-
tre ad Anna e Massimo (o 
Massimiliano), è che qui a 
stretto giro di compasso si 
toccano e si sovrappongo-
no ben otto confini, di cui i 
due targati Bergamo e Bre-
scia, i tre confini comunali 
di Castione, Colere, Angolo 
Terme, i 3 confini di Valle 
Seriana, Valle di Scalve, e 
Valcamonica.  
Tessere di un singolare 
“puzzle territoriale”, salgo-
no di numero per via delle 
competenze delle tre Co-
munità Montane di Scalve, 
Seriana, Valcamonica, ed 
altrettante Sedi di Provin-
cia. “Giulietta e Romeo 
delle Prealpi” - La storia 
che vince il tempo
Ed è ai piedi di sua maestà 
la Presolana e nel cuore di 
questi luoghi d’alpe ricchi 
d’orizzonti e natura che 
sembrano plasmati da un 
artista sublime, che 150 
anni fa Anna e Massimo 
mano nella mano erano 
soliti recarsi sostando per 
ore nei pressi del naturale 
belvedere ma un giorno, 
timorosi che il loro amore 
potesse finire, o perché il 
loro matrimonio era osteg-
giato dalle rispettive fami-
glie, decisero di immor-
talare per sempre la loro 
felicità e bellezza. Appog-
giati ad un albero il violino 
e il dipinto da poco ultima-

to, decisero di gettarsi 
nel dirupo. 
A trovare i loro corpi sen-
za vita ai piedi dell’alta 
rupe ancora abbracciati 
e sorridenti su di un ce-
spuglio di rododendri è 
stata la guardia boschiva, 
Bortolo Ovino, di Angolo 
Terme. Tra i tanti assidui 
frequentatori di questo 
luogo e della storia dei 
due sposi polacchi, il 
premio fedeltà andrebbe 
ai turisti scozzesi Alec 
Wildin White e moglie, 
Maggie Hamilton, i quali, 
dal 1977 al 2001, hanno 
trascorso qui ben 24 anni 
delle loro vacanze estive, 
interrotte a causa della 
morte di Alec, a 94 anni, 
avvenuta nella sua Gla-
sgow a due settimane dal 
rientro della vacanza del 
2001. 
E’ Innegabile. Quella dei 
“Giulietta e Romeo delle 
nostre Prealpi”, è una sto-
ria fattasi leggenda che 
vince il tempo, ogni anno 
meta di circa 100mila vi-
sitatori. n

Una storia di amore e mistero diventata leggenda

Il  salto degli sposi, oggi

Un gruppo di visitatori al Salto degli Sposi

parti meccaniche del mu-
lino per creare una vera e 
propria “officina della luce 
elettrica” con l’installazio-
ne di una turbina idraulica 
e di una dinamo, garanten-
do anche la continuazione 
dell’attività molitoria. L’ac-
cordo prevedeva anche la 
realizzazione, nelle vie del 
paese, di una rete di distri-
buzione destinata sia all’il-
luminazione pubblica che 
a quella privata, in grado 
di alimentare trecento lam-
pade a incandescenza. Già 
nel settembre del 1899 le 
nuove lampade elettriche 
illuminavano il paese. La 
potenza massima utile che 
poteva essere prodotta 
con la turbina del Mulino 
era di 16,2 KW. Hermann 
Einstein rimase a Canneto 
fino al marzo dell’anno suc-
cessivo, quando cedette 
l’attività al cugino Rudolf 
rimanendone garante.
Alcune settimane fa, 123 
anni dopo l’arrivo di Her-
mann Einstein a Canneto 
sull’Oglio, il Mulino San 
Giuseppe, chiamato oggi 
anche Mulino Einstein, è 
tornato a nuova vita grazie 
al progetto di riqualificazio-
ne curato dal Consorzio di 

Bonifica Garda Chiese, che 
aveva siglato l’accordo con 
il Comune mantovano. Il 
progetto ha previsto la re-
alizzazione di una piccola 
centrale idroelettrica “ad 
acqua fluente” mediante lo 
sfruttamento del dislivello 
tra la pianura e l’alveo del 
fiume Oglio con il relativo 
salto posto in via Molino. 
«L’idea fu di chi sfruttò 
per primo il salto del cor-
so d’acqua: Hermann Ein-
stein, il papà del premio 

Nobel Albert – ha sottoline-
ato Paolo Magri, direttore 
tecnico del Consorzio, spie-
gando i lavori -. Il Consor-
zio ha installato una coclea 
idraulica, la vite inventata 
da Archimede: il matemati-
co inventore l’aveva pensa-
ta per sollevare i liquidi, in 
quest’impianto la usiamo 
per provocare un moto ro-
tatorio sfruttando la forza 
dell’acqua e, grazie a una 
dinamo, produrre elettrici-
tà». 

Il costo dell’opera, inte-
ramente sostenuto dal 
Consorzio, è stato di cir-
ca 460 mila euro e ha 
permesso al Mulino San 
Giuseppe di tornare a pro-
durre energia: la centrale 
avrà una potenza di 50 kw 
e una producibilità media 
annua di 200/250mila ki-
lowattora.
Il progetto che ha inte-
ressato il Mulino San 
Giuseppe ha permesso 
di riqualificare un’area 
abbandonata da anni. In 
questa direzione va anche 

L’accordo tra Comune e Hermann EinsteinIl Mulino San Giuseppe a Canneto sull’Oglio

Riqualificato il Mulino Einstein... il progetto per la realizzazio-
ne di un tracciato ciclope-
donale che collegherà i due 
mulini produttori di ener-
gia “pulita” del territorio, il 

Mulino San Giuseppe e il 
Mulino Cartara, aperto nel 
2015 sempre sul corso del 
Vaso Naviglio.
n
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DA BOCCIAREDA DA PROMUOVERE

BRESCIA: persino dei sanitari
abbandonati nei pressi delle campane 
di raccolta rifiuti in via Tosoni

11

MILANO: Piazza Artigianato dopo i lavori di riqualificazione

FOOD&DRINK
LA PIADINERIA (CHIARI)
Via Consorzio Agrario 9  - 
T. 030.7012181 Consegna gratis
a Chiari ogni 2 piadine 

LA STAZIONE PIZZERIA, KEBAB (CHIARI)
Viale Marconi 1, T. 340.3776373

SALUTE&BELLEZZA
STUDI MED. SAN CARLO (CHIARI - BS) 
Poliambulatorio Medico Chirurgico

V.le Marconi, 3/B T. 030.713561
www.servizimedicisancarlo.it

FARMACIA BELLONI (CHIARI - BS)
Via S. Sebastiano, 40 - T. 030.7100996

FARMACIA VITALI SARA (LUDRIANO - BS)
Via C. Battisti, 23 A T. 030.7090046

FARMACIA TOMASONI (COLOGNE - BS)
Via Peschiera, T. 030.7050139

BAR FLORA (ROVATO)
Via Rudone, 15 
T. 030.7706105

ARTIGIANI
AUTOMATISMI ELETTRICA TORRE (PALOSCO)
T. 347.4645336 mail: tecno.caddy@gmail.com

IMPRESA EDILE MERELLI ALDO (ROCCAFRANCA)
Via Francesca N. 11 - 339.4396492 - 338.6831831
merelligeomaldo@gmail.com (anche rimozione amianto)

POLIMEDICA VITRUVIO (CAPRIOLO - BS) 

via Palazzolo, 109 T. 030.0944099 
www.polimedicavitruvio.it

via Spiazzi, 52 - 24028 Ponte Nossa  T. +39 035 706024

Il vostro unico interlocutore, per garantire la qualità 
di una riqualificazione architettonica ed energetica efficiente 
aumentando il valore dell’edificio sul mercato immobiliare.

Grazie a questi interventi di riqualificazione efficiente, si può assicurare che gli immobili consumino meno, garantendo 
risparmi rilevanti in bolletta, con un rientro economico della spesa già dal primo anno, evitando ulteriore spreco 
di suolo e una nuova opportunità di lavoro per tutte le categorie interessate. Siamo a vostra disposizione per ogni 
informazione relativa alle varie agevolazioni fiscali. 

Duesse Coperture 
si occupa di opere di bonifica cemento amianto,

coperture metalliche civili ed industriali, isolamenti 
termici, impermeabilizzazioni, lattonerie e linee vita.

www.duessecoperture.com

Duesse FaCCIate VentIlate 
si occupa dell’ installazione di rivestimenti ventilati, 
proponendo le principali forme materiche e sistemi di 
fissaggio visibili presso il nostro spazio espositivo.

www.duessefacciateventilate.com

Cosa FaCCIaMo?

• Consulenza	tecnica	e	commerciale
• Studio	di	fattibilità
• Progettazione	preliminare
• Progettazione	esecutiva
• Montaggio

MaterIa
ForMa

teCnoloGIa
InnoVaZIone

DUESSE COPERTURE
(PONTE NOSSA - BG)

via Spiazzi, 52 - T. 035.706024
www.duessecoperture.com

OD STORE - DOLCE & SALATO

www.odstore.it

MACELLERIA MAZZA (CHIARI)
Via Consorzio Agrario 3 - T. 030.711145

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO 
S. CARLO (ISEO - BS)

via Roma 87 - T. 030.980627
www.ambulatoriosancarlo.it

Allergologia
Anestesiologia e terapia del dolore
Cardiologia
Chirurgia generale
Chirurgia maxillo-facciale
Chirurgia vascolare
Dermatologia
Dietologia e Naturopatia
Gastroenterologia
Geriatria
Ginecologia-Ostetricia
Medicina dello Sport
Medicina estetica
Medicina interna

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO S. CARLO 
Via Roma 87 25049 Iseo (Bs) - Direttore sanitario: Dott. Giancarlo Bosio

ODONTOIATRIA
Diagnostica radiologica
Igiene orale
Conservativa
Endodonzia
Implantologia
Protesi
Ortodonzia

Informazioni e appuntamenti: 030980627 - segreteria@ambulatoriosancarlosrl.it - www.ambulatoriosancarlosrl.it
Da lunedì a venerdì 08.30 - 12.00/14.30 - 19.00   Sabato 09.00 - 12.00

Neurologia
Oculistica
Ortopedia-Traumatologia
Otorinolaringoiatria
Pneumologia
Psichiatria
Reumatologia
Servizio di ecografia
Servizio di ecografia ostetrica 
ginecologica
Servizio di fisioterapia
Servizio di podologia
Servizio di psicologia
Urologia

ISEO
Via Roma, 87

BORNATO
Via Vittorio Emanuele, 16
(Cazzago S. Martino)

Me lo segno!Me lo segno!

PASTIFICIO ALLA PIEVE (ISEO)
Via Pieve, 29 
T. 030.9821324
www.pastificioallapieveiseo.com
info@pastificioallapieveiseo.com

Si chiama 
Seabin ed è 
un cestino 
galleggiante 
che risucchia 
e raccoglie 
i rifiuti che 

galleggiano sulla superfi-
cie dell’acqua, inventato 
dagli australiani Pete Ce-
glinski e Andrew Turton è 
stato lanciato sul merca-
to nel 2017. 
Un’invenzione nata per 
contrastare la presenza 
di plastica negli oceani 
che presto si è propaga-
ta dall’Australia agli Stati 
Uniti e all’Europa. 
Dall’inizio di ottobre tre 
di questi cestini “man-
giaplastica” hanno fatto 
capolino anche nelle ac-
que del Lago d’Iseo, più 
precisamente a Pisogne, 
al Porto “Goen” e sul lun-
golago, e a Lovere, pres-
so il Porto Turistico. 
Il Seabin è in grado di 
catturare circa 500 Kg di 
rifiuti all’anno (a secon-
da del meteo e dei volu-
mi dei detriti), comprese 
le microplastiche da 5 a 
2 mm di diametro e le 
microfibre da 0,3 mm. 
Come? 
Galleggiando a pelo d’ac-
qua, il Seabin aspira i 
rifiuti, dai più grandi fino 
alle microplastiche, men-
tre una piccola pompa 
espelle l’acqua filtrata. 

È in grado di lavorare 
24 ore su 24, sette gior-
ni su sette, pompa fino 
a 25mila litri d’acqua 
all’ora e necessita di in-
terventi di svuotamento 
e pulizia.
Non solo, questo cesti-
no cattura anche molti 
rifiuti comuni che fini-
scono in acqua come i 
mozziconi di sigaretta 
e può assorbire perico-
losi sversamenti di olii 
e idrocarburi grazie alla 
presenza di filtri assor-
benti riutilizzabili, pro-
dotti da una start-up 
bresciana. 
A Pisogne, la gestione e 
lo svuotamento dei due 
cestini saranno garantiti 
dall’associazione Toge-
therlake, che dal 2018 
si occupa di raccogliere 
la plastica abbandonata 
nel territorio comunale 
e nelle zone limitrofe, 
mentre a Lovere se ne 
occuperà l’associazione 
“L’ora di Lovere”.
I primi “cestini mangia-
plastica” sommersi del 
lago d’Iseo sono stati 
inaugurati sabato 9 ot-
tobre dalla Comunità 
Montana di Valle Camo-
nica, in qualità di ente 
gestore della Riserva 
della Biosfera “Valle Ca-
monica – Alto Sebino”, 
nell’ambito del 50° an-
niversario del program-
ma MaB-Uomo e Biosfe-
ra dell’Unesco. 
Proprio la Comunità 

Dall’Australia arriva il cestino 
“mangiaplastica”

A Pisogne e Lovere i primi esemplari attivi nel lago d’Iseo

di Roberto Parolari Montana di Valle Camo-
nica ha sostenuto l’ac-
quisto dei Seabin e li ha 
assegnati alle Ammini-
strazioni comunali di Piso-
gne e Lovere. 
«Questa iniziativa – ha 
dichiarato Mirco Pendo-
li, assessore all’Ambien-
te ed Ecologia della Co-
munità Montana di Valle 
Camonica – è un piccolo 
ma ulteriore passo lungo 
il cammino verso la so-
stenibilità che la nostra 

Riserva della Biosfera 
intende proseguire negli 
anni, grazie ad un am-
pio ventaglio di azioni 
e progetti che si pongo-
no l’obiettivo comune 
di conciliare la qualità 
ambientale del territorio 
con l’economia e con 
l’equità sociale, per ga-
rantire ai giovani di cre-
scere, lavorare, vivere in 
uno scenario migliore di 
quello attuale».
n

Uno dei Seabin installati sul Lago d’Iseo

I cestini mangia plastica

POLIAMBULATORIO 
MEDICO
Direttore Sanitario:
Dr. Frialdi Fabrizio

Via Marconi, 3/B Chiari (BS) - www.servizimedicisancarlo.com
Info e prenotazioni 

030 713561 - segreteria@servizimedicisancarlo.i
 Orari 

lun/mer/ven 8.30-12.30/14.0 -19.00    mar/gio 14.00-19.00

OTORINOLARINGOIATRIA

MEDICINA LEGALE OCULISTICA

DERMATOLOGIA ORTOTTICA

MEDICINA ESTETICA ORTOPEDIA

ANGIOLOGIA PODOLOGIA

CARDIOLOGIA NEUROLOGIA

GINECOLOGIA OSTETRICIA

ECOGRAFIE GINECOLOGICHE

CHIRURGIA GENERALE



      menu pranzo 
da lunedì a venerdì
dalle 12 alle 15

DAVVERO RESTI 

IN UFFICIO?

a partire da9,90€

Trova il ristorante più vicino su Trova il ristorante più vicino su roadhouse.itroadhouse.it
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DA BOCCIAREDA DA PROMUOVERE

La Protezione Civile impegnata nella pulizia dei torrenti
da Iseo a Clusane

PARATICO: 
atti di vandalismo 
in Via dei Mille

ARTIGIANATO     COMMERCIO      INDUSTRIA     LIBERA PROFESSIONE     AGRICOLTURA 

Il primo Confidi in Lombardia Autorizzato e Vigilato da Banca d’Italia.”
Nel 2020: 235 milioni di Attività Finanziaria e 26.666 Soci.”

BRESCIA
 VIA CEFALONIA, 66
TEL. 030 2428244  - INFO@ARTFIDI.IT

CREMA
VIA G. DI VITTORIO, 36
TEL. 0373 207227 

LODI
VIA LAGO MAGGIORE, 2
TEL. 0371 439413

MILANO
VIA RUSSOLI, 1 - TEL. 02 89777643 
VIA RIPAMONTI, 66 - TEL. 02 86891792 

SEVESO
VIA MEZZERA, 16
TEL. 0362 509945 

VARESE
VIA MASPERO, 8/10
TEL. 0332 231492

BERGAMO
VIA SANT’ANTONINO,  5
TEL. 035 216315

per

Hannah Fischer nasce a Wup-
pertal, città tedesca nel land 
della Renania Settentrionale – 
Vestfalia. Il padre Erich, noto 
pittore tedesco fatto oggetto 
di serie persecuzioni da parte 
del regime nazista, trasmette 
la passione per l’arte e per la 
pittura alla giovane Hannah, 
per la quale egli prova una 
profonda venerazione, diven-
tandone maestro e consiglie-
re. 
Hannah s’avvia alla carrie-
ra artistica studiando alla 
Werkkunstschule, nella pro-
pria città natale, sotto la gui-
da di Jupp Ernst. Successiva-
mente, indirizzata dal padre, 
frequenta l’Accademia di Mo-
naco di Baviera sotto i mae-
stri Zugel e Jank. Espone per 
la prima volta a soli 17 anni 
in una collettiva al museo 
statale di Wuppertal assieme 
al gruppo Bergische Kunstge-
nossenschaft. 
Nel dopoguerra la Fischer 
inizia a viaggiare attraverso 
l’Europa, approdando in Italia 

negli anni Sessanta. Fre-
quenta gli “Spazialisti”, in 
particolare Lucio Fontana, 
conoscendo ed apprezzando 
anche le esperienze di Man-
zoni, Castellani, Bonalumi e 
Vermi. Il successo artistico 
si concretizza con una serie 
di mostre personali e collet-
tive in Italia, Germania e Ju-
goslavia. 
Diverse delle opere di Han-
nah Fischer entrano inoltre a 
far parte di collezioni in Ger-
mania, Jugoslavia, Olanda, 
Spagna, Inghilterra, Italia, 
Iran, America e Brasile. La 
storia di Hannah Fischer si 
intreccia con Iseo allorquan-
do, in seguito al matrimonio 
con l’iseano Ugo Massussi 
nel 1962, si stabilisce nella 
cittadina lacustre, eleggen-
dola a proprio rifugio roman-
tico in seguito all’intenso 
soggiorno milanese il quale, 
a suo giudizio, non le garan-
tiva più un clima adeguato 
alla propria pittura. Dalle 
nozze con Massussi nasce il 

figlio Peter. 
Nella propria produzione ar-
tistica la Fischer persegue 
la convinzione di assecon-
dare un dettato insito nella 
sua natura. 
Non è escluso che i grandi 
occhi che vediamo appari-
re con tanta frequenza tra 
le immagini dei suoi dipin-
ti non siano qualche volta 
quelli del padre che la se-
gue: sono ad ogni modo 
occhi di giudice general-
mente sereni che stanno 
a guardare e seguono con 
attenzione quello che l’ar-
tista arriva a realizzare con 
la sua fantasia imbevuta di 
un senso poetico e trascen-
dentale. 
Quegli occhi può darsi che 
rappresentino la sua e l’al-
trui coscienza ed è certo 
comunque che l’artista, 
compresa com’è della sua 
responsabilità e del suo im-
pegno, non inserisce a caso 
quegli sguardi che conti-
nuano a seguirla anche 
oltre la cornice di ciascun 
dipinto, oltre i verdi un po’ 
gialli che ritroviamo a pri-

Hannah Fischer	¬ dalla pag. 1 ... mavera, nel paesaggio del 
lago d’Iseo, del quale l’arti-
sta si circonda per operare 
lontano dai centri propulso-
ri del mercato di cui ignora 
i trucchi e i segreti. I grandi 
occhi, in un viso, appaiono 
per lo più senza contorni e 
in genere appaiono sullo 
sfondo, anche se di gran-
di dimensioni, e non solo 
stanno a guardare la na-
scita del quadro ma osser-
vano, considerano, hanno 
nostalgia dell’avvenimento 
rappresentato. 
L’osservatore dunque non 
è solo davanti a queste 
opere, ma ha come dirim-
pettaio presente nel qua-
dro colui che comprende 
con lui il soggetto raffigu-
rato. La pittura di Hannah 
Fischer è dunque pura, 
personale, inconfondibile 
e lontana da ogni moda o 
imbonimento. 
La tavolozza, estremamen-
te delicata e varia special-
mente nelle note basse, 
è quella di un’artista che 
ama avere a disposizione 
tele sempre più grandi per 

stati resi noti i risultati dello 
studio commissionato da Re-
gione per definire le cause del 
movimento franoso. Nulla è 
cambiato rispetto alle scorse 
settimane, si rimane in zona 
bianca con la frana che è in 
lento e progressivo rallenta-
mento, ma non è ancora tor-
nata alla situazione del 2019. 
I tecnici hanno spiegato che 
quella sul Monte Saresano è 
una paleo frana di tipo “cre-
ep” che rientra nella categoria 
delle frane denominate “Cola-
menti”. Si tratta di fenomeni 
caratterizzati da movimenti 
molto complessi che possono 
presentare caratteristiche e 
velocità variabili, per questo 
la frana potrebbe riattivarsi 

e prendere delle strade che 
conducono al collassamen-
to, tenendo presente che ci 
sono anche fenomeni sismi-
ci ed atmosferici che posso-
no generare accelerazioni e 
decelerazioni. I tecnici hanno 
anche spiegato alla base del 
movimento franoso non c’è 
una sola causa, ma ci sono 
una serie di concause, sen-
za escludere le mine utilizza-
te negli anni dall’attività di 
estrazione della materia pri-
ma per fare il cemento, con 
la miniera di Parzanica che 
è ancora aperta. A monito-
rare la situazione del Monte 
Saresano ci sono sofisticati 
radar che controllano la fra-
na in tempo reale come non 

Hannah Fischer

Si torna a parlare del fronte...	¬ dalla pag. 1 ...

Il fronte franoso

era mai stato fatto in pre-
cedenza. Resta, quindi, alta 
l’attenzione ed in ogni caso 
l’eventuale evacuazione, in 
fase di allarme, verrà data 
36 ore prima con i tempi 
necessari per mettere in si-
curezza tutti secondo i pia-
ni speditivi approvati dalle 
Amministrazioni comunali. 
Appurata la poca efficacia 
delle sirene di evacuazione, 
si è scelto l’avviso di noti-
fica tramite cellulare. Nel 
messaggio saranno elenca-
te anche le aree di raccolta 
per l’evacuazione e fasce 
di colore per classificare il 
rischio.
Regione Lombardia stanzie-
rà 1,5 milione di euro per 

la messa in sicurezza del 
Monte Saresano. I fondi 
verranno appaltati dall’Au-
torità di Bacino del Lago 
d’Iseo che procederà con la 
progettazione dell’interven-
to di mitigazione del rischio 
che dovrebbe concludersi 
entro il mese di novembre 
del 2022. Gli interventi di 
mitigazione del rischio con-
sisteranno fondamental-
mente in una serie di tiranti 
attestati nel terreno a una 
profondità tale da superare 
la superficie di scivolamen-
to ed in superficie saranno 
raccordati tra di loro da 
una trave di collegamento. 
Questo intervento verrà ri-
petuto su quattro differenti 
livelli del versante su cui si 
sviluppa la frana. 
n

accogliere le sfilate, i grovigli 
e le evoluzioni ritmiche dei 
suoi personaggi di sogno: fol-
letti dall’aspetto un po’ triste, 
anime diafane e felici di es-
sersi finalmente liberate dal 
peso del loro corpo, immagini 
che sfilano sulla tela sovrap-
ponendosi, andando a gruppi 
o incasellate negli spazi, av-
volte da un’atmosfera surre-
ale, una sorta di immaginario 
balletto. L’impostazione è 
scenografica, piena di respi-
ro, lo spazio risulta sempre 
ben distribuito, tra elementi 
di contorno che richiamano a 
volte i colonnati di un tempio, 
la navata di una chiesa o il 
boccascena di un teatro. 
I valori cromatici non si ap-
poggiano mai a dei contrasti: 
fanno assegnamento su note 
tenere, tra le quali se ne vede 
spesso, concentrata su un 
gruppo o su una sola figura, 
una rosa o viola, pallide, che 
sembra vogliano sottolineare 
con timidezza un particolare 
che potrebbe divenire il mo-
tivo centrale del racconto. La 
Fischer conserva tuttavia un 
carattere che permette di ri-

conoscerla subito, un segno 
folgorante: la luce. Si tratta 
di una luce onirica, ottenuta 
con i verdi e con gli azzurri, 
soffice come una nuvola, 
evanescente, impalpabile 
eppure vicina, un primo ri-
chiamo, segno della ricchez-
za interiore e spirituale della 
pittrice. 
Ricoverata all’Ospedale di 
Chiari, vi muore nel Luglio 
del 2007. È sepolta al cimi-
tero di Iseo. n
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